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La Provincia di Udine accoglie i suoi ospiti e li invita a scoprire il Friuli in bicicletta, mezzo slow per eccellenza, attraverso le 11 Terre dei Patriarchi. Grazie ai nuovi percorsi ciclabili ideati dalla Provincia di Udine 
e testati dalla FIAB - Federazione Italiana Amici della Bicicletta, raccolti in ben 13 road books con mappe e descrizioni accurate, i cicloturisti verranno accompagnati lungo strade, piste ciclabili, oltre i ponti 
e tra i campi di questo nostro variegato Friuli. 

I percorsi sono adatti a tutti, si snodano lungo tracciati poco conosciuti e proprio per questo apprezzabili da chi ha scelto la filosofia slow delle due ruote. Di lunghezze variabili dai 90 e i 190 km, i 13 Percorsi 
Ciclabili della Terra dei Patriarchi utilizzano piste già esistenti che si collegano con strade a bassa intensità di traffico, a volte non asfaltate perché si snodano lungo campi, ai confini dei boschi, sugli argini dei 
fiumi. 


Non è stata trascurata la parte dedicata al ristoro e al relax, perché la Terra dei Patriarchi è anche un Club di Prodotto per il Cicloturismo. Visitando il sito www.terradeipatriarchi.it si scopriranno i tesori di 
questa terra antica, i buoni ristoranti, le trattorie, le frasche ma anche gli hotel, gli agriturismi, i B&B che hanno aderito al Club di Prodotto per offrire, a chi ha scelto la bicicletta per conoscere il Friuli, 
un'accoglienza adeguata e indimenticabile. 


Franco Mattiussi Pietro Fontanini 

Vice Presidente della Provincia di Udine Presidente della Provincia di Udine 


Progetto cofinanziato dalla 
Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia 


REGIONE AUTONOMA 

friuli Venezia giuua 











Nel progetto turistico Terra dei Patriarchi, opportunamente l'Amministrazione Provinciale di Udine ha inserito il cicloturismo quale motivazione per la valorizzazione e la conoscenza del territorio friulano. 

Il notevole sviluppo del nuovo modo di fare turismo slow ha interessato anche la nostra Regione anche grazie alla realizzazione della Ciclovia Alpe Adria Radweg (tema del primo road hook stampato lo 
scorso anno dalla Provincia) e ha invogliato alla definizione di altri 13 percorsi che permettono di visitare tutto il territorio provinciale con le sue città ricche d'arte e di storia e le bellezze paesaggistiche che 
vanno dalle montagne carniche al mare Adriatico. Contiamo anche sul completamento del lavoro con l'opportuna tabellazione dei quattordici percorsi che permettano l'utilizzo più agevole e immediato delle 
ciclovie rivolgendosi anche alle famiglie in gita domenicale e ai gruppi meno organizzati. Agli operatori l'invito ad aderire al Club di Prodotto istituito da Terra dei Patriarchi, che è rivolto al cicloturista più 
esigente ed attento alle risorse del territorio. 

Da parte delle Associazioni FIAB che prontamente hanno aderito e collaborato nella definizione dei percorsi, un appello all'Amministrazione Regionale del Friuli Venezia Giulia a utilizzare questa bella e 
coraggiosa iniziativa della Provincia di Udine per estenderla a tutto il territorio regionale, evidenziando e completando per prima la ReCIR (Rete Ciclabile di Interesse Regionale) per la valorizzazione turistica 
di tutta la Regione. 

Renato Chiarotto 
Mario Saccomano 
FIAB del Friuli Venezia Giulia 
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Amici della Bicicletta 


Andare in bicicletta è divertente ma bisogna rispettare le regole 

^ - indossare sempre caschetto omologato, pettorina o bretelle rifrangenti e/o abiti sgargianti, soprattutto di notte ed eventuali altre protezioni come ginocchiere e guanti 
X - dotare la bicicletta di kit per manutenzione 

Q! - accendere sempre le luci, sia avanti che sul retro del mezzo 

- assicurare i bambini negli appositi sellini omologati 
yè - togliere gli occhiali da sole nelle gallerie 

- segnalare con le braccia l'intenzione di svoltare a destra/sinistra o di spostarsi al centro della carreggiata 
(^) - controllare di frequente freni e ruote 

A rispettare il Codice della Strada 
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Pericolo generico / Pendenza elevata / Pericolo attraversamento 
Fontanella / Area picnic / Riparazione biciclette 

Percorso ufficiale 

Varianti/Abbreviazioni 

Sentiero / Strada pedonale 

Ferrovia / su ponte / in galleria 

Pista ciclabile / su ponte / in galleria 

Strada sterrata con fondo compatto / su ghiaia o terra / solo per MB 

Strada residenziale / su ponte / in galleria 

Strada secondaria / su ponte / in galleria 

Strada provinciale / su ponte / in galleria 

Strada regionale / su ponte / in galleria 

Strada statale / su ponte / in galleria 

Autostrada / su ponte / in galleria 





















































IL TAGLIAMENTO 

il re dei fiumi alpini 

Il percorso che proponiamo è denominato IL TAGLIAMENTO perché dalla vallata che percorre Alpi e 
Prealpi Carniche, giunge nella pianura e poi raggiunge l'Adriatico, per vedere questo fiume che diventa 
mare. Il Tagliamento è chiamato "il re dei fiumi alpini" sia per l'unicità del suo ecosistema, sia perché è 
l'unico dell'intero arco alpino, e fra i pochi in Europa, ad aver preservato la morfologia a canali 
intrecciati, che tanto lo caratterizzano e che avremo modo di osservare in più di qualche occasione 
durante la nostra pedalata. Un percorso scandito dai suoni della montagna e dell'acqua, dolce e salata, 
un concerto naturale che farà da colonna sonora al nostro viaggio. 

Il percorso ciclabile che proponiamo è lungo 185 km, parte dal Passo della Mauria ed è lineare. 


Partenza da Passo della Mauria (o Forni di Sopra) 

Arrivo a LignanoSabbiadoro 
Lunghezza del tracciato: 185 km 
Dislivello complessivo in salita: 800 m circa 
Dislivello complessivo in discesa: 2100 m circa 
Altitudine minima: 1 m s.l.m. (Ugnano Sabbiadoro) 
Altitudine massima: 1298 m s.l.m. (Passo della Mauria) 


Continuate a scoprire di più sul sito www.terradeipatriarchi.it 

dove trovate le strutture per mangiare e dormire oltre ai servizi dedicati ai cicloturisti, secondo le 
regole del Club di Prodotto II Cicloturismo nello Terrò del Potrlorchl 
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Passo Mauria 

0,0 

0,0 

Cimano 

2,93 

91,0 

Sorqente del Tagliamento 

1,8 

1,8 

Raqoqna (San Pietro) 

7,55 

98,5 

Forni di Sopra 

7.2 

9,0 

Raqoqna (San Giacomo) 

1,53 

100,1 

Forni di Sotto 

9,0 

18,0 

Aonedisdi La 

4.30 

104.4 

Cima Corso 

6,34 

24,3 

Villanova di San Daniele 

2,36 

106,7 

Ampezzo 

6,11 

30,4 

Carpacco 

2,86 

109,6 

Socchieve 

6,44 

36,9 

Vidulis 

2,66 d 

112,2 

Enemonzo 

3.33 

40,2 

Diqnano 

2,08 

114,3 

Villa Santina 

3,00 

43,2 

Bonzicco 

1,23 

115,5 

Invillino 

3,00 

46,2 

Sant'Odorico 

3,36 

118,9 

Tol mezzo 

6,93 

53,1 

Redenzicco 

1,0 

119,9 

Cavazzo Carnico 

7,73 

60,9 

Turrida 

1,7 

121,6 

Pioverno 

9,54 

70,4 

Rivis di Sedeqliano 

1.8 

123,4 

Bordano 

3,27 
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Ponte Taqliamento 

6,1 

129,5 

Braulins 

3,88 

77,5 

Pieve di Rosa 

7,0 

136,5 

Trasaqhis 

1,22 

78,8 

Buqnins Vecchio 

1,9 

138,4 

Peonis 

5,09 

83,9 

Belqrado 

2,02 

140,4 

Somp Cornino 

4,19 

88,0 

Varmo 

1,86 

142,3 

Madrisio 

2,64 

144,9 

Canussio 

1,87 

146,8 

Ronchis 

4,35 

151,1 

Latisanotta 

2,83 

154,0 

Latisana 

2,57 

156,5 

Perteqada 

9,11 

165,7 

Foce del Taqliamento 

11,6 

177,3 

Ugnano Pineta 

2,69 

179,9 

LignanoSabbiadoro 

5,07 
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Fiume Tagliamento da Braulins (foto: L. Stefanutti) 
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Forni di Sopra - Chiesa di San Floriano (foto: D. Cappellani 


Km 118 


Il percorso qui descritto parte dal Passo della Mauria (in Veneto) raggiungibile 
durante la bella stagione grazie ad alcuni servizi di bus che collegano il Friuli al 
Cadore. In alternativa, sempre utilizzando le linee di autotrasporto extraurbano, si 
può raggiungere Forni di Sopra e salire verso la sorgente del fiume. Dal Passo della 
Mauria si inizia a scendere lungo la SS52 (Carnica) pedalando in mezzo ai boschi. 
Dopo aver affrontato un tornante, si nota sulla sinistra il cartello che indica la 
sorgente del Fiume Tagliamento. Si prosegue ancora in discesa incontrando altri 
tornanti; quando la strada esce dal bosco, il panorama sulle vette circostanti è 
maestoso: sono le Dolomiti Orientali. 

Dolomiti Orientali 

Nel 2009 le Dolomiti sono state nominate dall'Unesco Patrimonio Mondiale 
deH'Umanità, dando così prestigio mondiale a queste montagne incastonate tra il 
Trentino, l'Alto Adige, il Veneto ed il Friuli Venezia Giulia. 

Una piacevole discesa conduce fino al centro turistico di Forni di Sopra. Il primo 
borgo che s'incontra è quello di Vico, dove si suggerisce una breve passeggiata per 
le sue caratteristiche vie, la bella fontana e la chiesa di San Giacomo 
Si prosegue sempre lungo la Statale, fiancheggiata a poca distanza dal fiume, 
incontrando prima la chiesa della Beata Vergine della Salute e poco oltre, entrando 
nel borgo di Cella, le chiese di Santa Maria Assunta e di San Floriano (al cui interno 
si conserva un prezioso ciclo di affreschi realizzato da Gianfrancesco daTolmezzo nel 
1500, divise solo dalla Strada Statale. 

Chiesa di San Floriano 

L'edificio risale al XV secolo ed è rimasto fino ad oggi pressoché inalterato. Presenta 
aula rettangolare e abside a pianta quadrata con soffitto a crociera. Sul colmo della 
facciata è posta una monofora campanaria; la copertura del tetto è in scandole. 
All'interno conserva un prezioso ciclo di affreschi realizzato da Gianfrancesco da 
Tolmezzonel 1500. 
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Dolomiti Orientali 


Km 9,7 


Usciti da Forni, si continua a pedalare per alcuni chilometri sempre in discesa e prevalentemente 
in mezzo ai boschi, fino a trovare una tranquilla stradina asfaltata che si stacca sulla destra: questa 
diventa subito un bel viale alberato che scende in mezzo ai prati fino al borgo di Vico (omonimo 
di quello passato, ma ora in comune di Forni di Sotto). 

Appena si trova il cartello del paese si svolta a destra per raggiungere una bella fontana quindi, 
nella strada di fronte a questa si gira a sinistra per attraversare il centro del borgo, caratterizzato da 
alcune case in tipico stile carnico. Alla fine della via si trova la chiesa della Beata Vergine della Pietà 
e si inizia a salire verso la chiesa di Santa Maria del Rosario nel borgo di Baselia. Proseguendo si 
ritrova la Statale proprio nel borgo di Tredolo 0, sede comunale. 

Pieve di Santa Maria del Rosario 

La pieve di Santa Maria del Rosario è una delle undici antiche pievi della Carnia. 

L'edificio originario risale forse ai secoli XI - XII. 

Proseguendo in discesa, verso la fine del paese e prima del ponte, si passa davanti alla chiesa di 
San Rocco. 



Lo sai che in provincia di Udine ci sono oltre 140 musei? 
Vieni a scoprirli su www.provincia.udine.it/musei 
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Sauris 


Km 10,5 


Poco oltre il ponte, la Statale entra nella Galleria di Passo della Morte: noi invece utilizzeremo la 
vecchia strada che aggira il versante della montagna. 

Chiesetta di San Lorenzo 

L'edificio originario risale al XV secolo, successive modifiche sono state apportate alla facciata nei 
secoli XVIII e XIX. L'interno è in gran parte decorato nel 1492 da Gianfrancesco da Tolmezzo e 
rappresenta uno dei cicli di affreschi meglio riusciti dell'artista. 

Si prosegue su questa strada fino a riconnettersi con la SS52, si inizia a salire fino a raggiungere 
Cima Corso, dove si trova un'interessante area umida tutelata (Biotopo della Palude di Cima 
Corso, che si trova nella conca lasciata da un antico lago post-glaciale ) e che allontana dal corso 
del Tagliamento, in quanto la sella di Cima Corso porta in una valle parallela che scende ad 
Ampezzo dove si incontra il torrente Lumiei che arriva dalla vallata di Sauris. 

Circa un chilometro dopo aver superato l'incrocio con la strada che porta al Passo del Pura si svolta 
a destra sull'unica stradina asfaltata che si stacca dalla statale e scende direttamente ad Ampezzo 
per un bel viale alberato. 
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Socchieve - Chiesa di San Martino 


Km 115 


Giunti ad Ampezzo si riprende a pedalare sulla strada principale, si consiglia una breve sosta nella 
piazza dove si trovano una fontana e la chiesa della Beata Vergine del Rosario e San Daniele, oltre 
al Museo Geologico della Carnia. 

Si prosegue ancora in discesa uscendo dal paese, fino a passare sul ponte del Torrente Lumiei e 
subito dopo si tiene la sinistra per affrontare la salita che porta nel caratteristico paesino di Mediis 
con la chiesa di San Biagio. 

Chiesa di San Biagio 

La costruzione risale al principio del XVI secolo con alcune modifiche successive. All'interno 
conserva lacerti di affreschi proto rinascimentali e un altare ligneo. 

La strada principale del paese torna a connettersi con la Statale Carnica che però si lascia quasi 
subito svoltando a destra sulla strada che porta a Nonta, con la caratteristica chiesetta di San 
Maurizio, e poco oltre alla Pieve di Santa Maria Assunta che domina l'abitato di Socchieve dove si 
arriva con una discesa molto ripida che termina avanti alla chiesa di San Martino. 

Pieve di Santa Maria Assunta 

La pieve di Santa Maria Assunta è una delle undici antiche pievi della Carnia. La prima edificazione 
potrebbe risalire al X secolo nell'ambito o nei pressi dell'antico castello 
Gli affreschi che ornano l'abside e la navata sono stati eseguiti da Giovanni Moro nel 1940. 
Installato in cantoria, nella parete d'ingresso, è visibile l'organo di Valentino Zanin eseguito nel 
1881. 

Chiesa di San Martino 

La chiesa attuale risale al XIV secolo, con modifiche apportate nei secoli successivi. Conserva un 
importante ciclo di affreschi di Gianfrancesco da Tolmezzo eseguiti nel 1493 come attestato 
dall'iscrizione nell'arcone di sinistra. L'opera è rimasta incompiuta per la morte del pittore. 

Si torna sulla Statale e la si lascia subito per svoltare a sinistra sulla via che si trova immediatamente 
prima del municipio ed entra in Borgo Italia. Alla fine di questa via si svolta a destra su via 
Cjamplunc(l) (non segnalata) che corre nei prati in parallelo alla SS52. Quando questa via torna 
sulla statale, si svolta a sinistra fino a una rotonda, dove si prende la prima strada che si stacca a 
destra dal fondo naturale che passa davanti alla Madonna della Salute e porta ad Enemonzo, 
girando prima a destra e quindi a sinistra su via San Rocco. 
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A Enemonzo, si passa accanto alla chiesa di Santuario daziano Martiri, si continua per un breve 
tratto sulla Statale Carnica che però si abbandona subito per svoltare a sinistra su via delle Scuole. 
Questa strada meno trafficata porta a Quinis, piccolo paese con il campanile molto inclinato, a 
causa di un cedimento del terreno. Qui si svolta a sinistra su via Tarquinius che porta a Esemon di 
Sotto. 

Pieve di Santuario e Taziano 

La pieve di Santuario eTaziano è una delle undici antiche pievi della Carnia. Sorse nell'abitato di 
Enemonzo sull'antica via che percorreva la valle del Tagliamento. L'intitolazione ai santi Mario e 
Taziano, vescovo e diacono, protomartiri aquileiesi, è tipica dell'XI secolo. Conserva sul soffitto un 
affresco opera di Domenico Fabris raffigurante l'Ascensione di Cristo (1854) e nella lunetta 
dell'abside Cristo nell'orto degli ulivi del medesimo artista (1856). 

Proseguendo lungo via di Sotto si sfrutta un sottopasso per immettersi sulla SS52 senza doverla 
attraversare, dato che talvolta è alquanto trafficata. Si attraversa grazie al ponte della Statale 
l'alveo del Torrente Degano e quindi si svolta a destra nella prima strada che si stacca dalla Statale 
(via Piave, che porterà a Villa Santina, per chi vuole visitarla). Dopo poco si va a sinistra in via 
Laghetto per poi prendere subito una pista ciclabile che entra nella pineta sulla sinistra, che 
sbucherà in via Orto Agrario, che si prende svoltando a destra; dopo una bella pedalata nel bosco 
di conifere si esce in via Col di Zuca, che si prende svoltando di nuovo a destra. 

Si giunge così a breve a un bivio dove si trova la bella chiesetta della Madonna del Ponte (1) che 
protegge l'antico ponte in pietra sulla forra del Tagliamento. 

Chiesetta della Madonna del Ponte 

Sul luogo dove esisteva un'ancona del tardo Cinquecento sorge, dalla metà dell'Ottocento, il 
santuario della Madonna del Ponte. La Chiesa ha un'aula rettangolare senza presbiterio distinto, 
con l'altare collocato in un piccolo vano aggiunto, anch'esso di forma rettangolare. 

Cascata Piera 

Proseguendo in questa direzione superando il ponte sul Tagliamento e seguendo le indicazioni, si 
arriva alla Cascata Piera ( 2 ) : una delle più belle della Regione. Incantevole e suggestiva è immersa 
in una vegetazione lussureggiante. Nei pressi della cascata Piera e lungo il corso del fiume 
Tagliamento, sulla riva destra, si trovano sei opere in caverna del Vallo Alpino del Littorio, catena 
fortificata durante gli anni '40 per difendere i confini Alpini d'Italia dalle possibili invasioni da 
Nord. Queste fortificazioni erano state progettate tutte sottoterra, precisamente all'interno delle 
montagne, collocazione da cui deriva la denominazione"opera in caverna". Il Fortino Piera messo 
in sicurezza e restaurato adeguatamente, è accessibile a tutti i turisti, storici e amatori che lo 
volessero visitare, usufruendo anche delle visite guidate durante i fine settimana. 


Dall'incrocio sopra citato, parte anche un sentiero che porta sul Col di Zuca dove è stato rinvenuto 
un insediamento del V secolo d.C. 

Col di Zuca e gli scavi 

Su un altro colle di Villa Santina, "Cuel di Cjucie" o "Col di Zuca", non lontano da Invillino e poco 
sopra della chiesetta della Madonna del Ponte, altri scavi più recenti hanno fatto riaffiorare le 
fondamenta di una basilica ad aula rettangolare del IV-V secolo con pavimento musivo che 
presenta alcuni elementi affini alla Basilica di Aquileia. 

Si prosegue dritti prendendo una strada sterrata che segue l'argine del Tagliamento e si conclude 
presso la chiesa di Invillino dedicata a San Pantaleone. 

Sul colle invece si trova l'importante Pieve di Santa Maria Maddalena 

Pieve di Santa Maria Maddalena 

La pieve di Santa Maria Maddalena è una delle undici antiche pievi della Carnia. L'origine viene 
fatta risalire al VI - VII secolo in base agli scavi archeologici che hanno documentato tre diverse fasi 
costruttive; le prime notizie documentarie risalgono al secolo XI. 

Si va avanti tenendo la destra su una tranquilla stradina che si ricongiunge con la SS52. Si pedala 
per un breve tratto sulla Statale svoltando a destra e si gira a sinistra al primo incrocio che porta 
verso Caneva di Tolmezzo. Si supera la forra della Vinadia e si va a destra in una strada che passa 
sotto la Statale e giunge nei pressi della bella chiesa della Madonna del Sasso. 

Forra scavata dal Torrente Vinadia 

La gola del torrente Vinadia, fiancheggiata sui due lati da pareti rocciose alte quasi 200 metri e che 
in alcuni punti distano tra di loro solo pochi metri, costituisce uno dei più notevoli esempi di 
erosione fluviale di tutte le Alpi, nonché uno dei più singolari e grandiosi "monumenti naturali" 
della Carnia. 

Chiesetta della Madonna del Sasso 

L'edificio, fondato su una roccia parzialmente visibile, è composto da due costruzioni stilisticamente 
coeve (XVI secolo) disposte ad angolo retto con le facciate a contatto. 

La maggiore è anche la più antica, orientata con l'altare verso levante, ha aula rettangolare e 
abside poligonale, entrambe con soffitto costolonato, e presenta finestre laterali a sesto acuto; la 
minore, parzialmente incorporata sul lato sinistro della prima e comunicante con essa, è costituita 
da un vano rettangolare oblungo con larga finestra sulla parete sinistra in corrispondenza 
dell'unico altare addossato alla parete destra. 

Sul colmo della facciata vi è la bifora campanaria. 
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Poco oltre il sottopasso inizia una pista ciclabile che entra di nuovo nella pineta, sfiora il prato, 
dove si trova la chiesetta dei Santi Pietro e Paolo e prosegue verso Caneva utilizzando delle 
stradine locali e riprendendo un tratto di pista ciclabile parallelo all'argine del torrente But. 

Dopo aver attraversato il ponte sul But, si segue il percorso ciclabile che aggira l'abitato di 
Tolmezzo, correndo in parallelo alla SS52. Superato l'Ospedale, la pista ciclabile si interrompe e 
bisogna utilizzare la viabilità locale uscendo su via di Gorto. Subito dopo la rotonda si svolta a 
destra nel parcheggio del campo sportivo 0, dove si ritrova la pista ciclabile: si prosegue su 
questa fino alla sua conclusione e a quel punto si inizia a pedalare sulla SR512 (via Val D'Arzino) 
che subito dopo sale sul Ponte Avons e conduce sulla sponda opposta del Fiume Tagliamento. 
Poco dopo aver superato il bivio che porta a Verzegnis sulla sinistra si ritrova la pista ciclabile che 
porterà fino a Cavazzo Carnico, attraversando alcune volte la Strada Regionale e affrontando 
saliscendi. 

Alla fine della ciclabile si tiene la sinistra entrando a Cavazzo Carnico attraverso via Roma (qui 
merita una visita il Mulino di Gaspar, ristrutturato di recente). 

Mulino di Gaspar 

Il mulino Gaspar, sito in via Roma 31 Cavazzo Carnico, è così chiamato in ricordo del padre 
dell'attuale proprietario. Si trova nascosto fra le case del paese e la storia sulla sua origine la si può 
ricostruire soltanto da fonti orali. Dal Sommarione Napoleonico e da quello Austriaco si sa per 
certo che nel 1813 nel comune di Cavazzo vi erano tre "case coperte di paglia con molino da 
grano"di cui uno con due ruote. Il mulino nell'Ottocento era isolato poiché le abitazioni del paese 
si trovavano su un altipiano in località Douz. Il 29 giugno, per la Festa di San Pietro, la sorella del 
proprietario ricorda che la roggia veniva privata dell'acqua e tutti i ragazzi del paese si svegliavano 
la mattina presto per andare a prendere i pesci che rimanevano tra il fango e le pietre. Nel 1964 il 
mulino cessò la sua attività perché le acque del fiume Tagliamento furono sfruttate per produrre 
energia elettrica, con il conseguente abbassamento della falda idrica. 
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Attraversato il centro di Cavazzo Carnico si continua su via Pietro Zorutti che ben presto diventa 
una strada sterrata e, dopo aver superato il guado sul Torrente Faet, prosegue fino a raggiungere 
la bella pista ciclabile asfaltata, realizzata sulla strada militare che collega l'ambito naturalistico di 
Palude Uarbis al paesino di Pioverno. La pista ciclabile aggira il versante nord del Monte San 
Simeone, sempre a poca distanza dal Fiume Tagliamento. Oltre a molti punti panoramici, si 
segnala l'attraversamento di una galleria naturale, i resti di una rampa di accesso al traghetto sul 
Tagliamento e una bella veduta, verso la fine della pista ciclabile, di uno scoglio in mezzo al greto 
del Tagliamento che in realtà è un'isola artificiale corazzata che in passato era stata dotata di 
armamenti. 

Si giunge in breve tempo a Pioverno, passando davanti alla Chiesa dell'Immacolata e, 
proseguendo su via Bordano, si ritrova anche il tracciato della Ciclovia Alpe Adria Radweg FVG1. 














IL TAGLLA.MENTO 

il re dei fiumi alpini 







PlT DI AG] 


°' e " a intana 


Cima di Agàr 


Il Gjistielut 


Monte Boschet 


STAVOLI 


Monte San Simeone 

; 


Cuel band 

?oo P 


:ima.!jompalis 


0 350 700 1050 1400m 

700 *' i stavolo FOLCIR 
























CAS^KJV'SCJS 


STAVOLI TglONS 


VIERES 


STAVOLI .Di CJAMP 


case^rwoli bianca/ 


■ Cuel^Major 


Colle Medili Citon 


Cuel Cjanterli 


Comi eli 


f. ' PRIORATO' \ 
5AL DAS/5;TRÌS / 


CRET DÀ CAGNe' LEREA|S 


.FORAMATE : 


jTE DAI’TÒRS 
I TÒRS 


• BORGO SELOT 


Cjamparis 


DRENDESIMA 


%1050 1400m 


LAV^DÒRS] 


Km 7,8 


Si segue questo percorso attraversando Bordano (si passa davanti alla Casa 
delle Farfalle) e si prosegue fino a Braulins. 

Casa delle Farfalle 

Più di 400 specie di farfalle provenienti da tutto il mondo sono ospitate nelle 
3 grandi serre-giardino che riproducono i loro habitat naturali, con piante ed 
animali esotici: l'Africa tropicale, le foreste pluviali asiatiche ed il bacino del 
Rio delle Amazzoni. Importanti studiosi da tutto il mondo si danno qui 
appuntamento per approfondire le loro ricerche e scambiarsi opinioni e 
materiali, mentre le scuole hanno scoperto una risorsa in più per imparare. 

I murales di Bordano 

II piccolo paese, ma anche le aree circostanti, è arricchito dalla fantasia di 
artisti che, arrivati da ogni parte del mondo, hanno dipinto magnifici murales 
sui muri esterni delle abitazioni, private e non. 

Si tratta originalissime pitture rappresentanti principalmente le farfalle, ma 
non visioni oniriche e fantastiche, spesso realizzate come trompe Foeil. Si 
tratta di un ulteriore percorso turistico che regala nuove emozioni 

Il Lago dei Tre Comuni 

E'il più grande della regione Friuli Venezia Giulia: ha una superficie di 1,18 
chilometri quadrati, un perimetro di 6.500 metri, una lunghezza di 2.250 
metri e una larghezza massima di 800 metri. La profondità massima è di 39 
metri, mentre quella media è di 12 metri. 

Le acque giungono a temperature molto basse (10 gradi centigradi costanti). 
Il canneto occupa la parte meridionale del lago che è anche luogo di 
riproduzione per carpe, tinche, anguille, alborelle, cavedani, trote iridea, che 
costituiscono la fauna ittica del lago. Nel canneto nidificano il tarabuso, il 
tarabusino e il comune germano reale. 

Lo sai che in provincia di Udine ci sono 
oltre 140 musei? 

Vieni a scoprirli su 
www.provincia.udine.it/musei 




















Bordano - Casa delle farfalle (foto: C. Picco) 
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Entrati a Braulins, girando a destra su via del Piz e proseguendo su via Albizzate, si passa sotto la 
chiesa di San Michele dei Pagani sulla destra e si prosegue su via Ponte e via Europa. 

Chiesetta di San Michele dei Pagani 

L'edifìcio risale probabilmente al XIII secolo ma, secondo la tradizione locale, la chiesetta sorge sul 
luogo di un tempio pagano di epoca longobarda. Dopo un lungo periodo di abbandono venne 
ripristinata nel 1929, in memoria dei caduti della Prima Guerra Mondiale. 

L'aula trapezoidale è parzialmente incassata nella roccia, l'edifìcio risulta quindi privo di facciata. 
Sono visibili l'absidiola semicircolare e la monofora campanaria posta sopra lo spiovente 
meridionale della parete di fondo. Sulle pareti laterali si aprono le due entrate. 

All'interno si conservano due affreschi: nel catino dell'abside vi è raffigurata una Trinità risalente 
alla fine del XVI secolo e opera di un pittore modesto appartenente alla cerchia di Giulio Urbanis, 
pittore di San Daniele operante nella seconda metà del Cinquecento. Sulla parete orientale, a 
fianco dell'abside, vi è un affresco raffigurante l'Arcangelo Michele dal volto giovanile che regge 
la bilancia del giudizio con due anime. La pittura, dai modi bizantineggianti e dall'iconografia 
piuttosto insolita in Lriuli, risale alla fine del XIII secolo. 

Prima di tornare sulla strada principale (SR512) si svolta a destra su via Peraria e poi a sinistra su 
via Monte Brancot, che subito dopo incontra la Strada Regionale. Si procede per un breve tratto su 
questa strada svoltando a destra e, alla rotonda, si va sulla seconda uscita (via delle Roste Nuove), 
una tranquilla strada asfaltata che costeggia l'argine del Tagliamento, aggirando l'abitato di 
Trasaghis. Superato il sottopasso dell'autostrada, si svolta a destra nella prima strada (via ing. 
Emanuele Chiavola) e quindi a sinistra su via Cjaradoria. 

Questa strada porta fino a una passerella ciclopedonale (ì) che permette di attraversare il torrente 
Palar e di accedere alla SP41 che si prende svoltando a sinistra. Si prosegue in discesa fino a 
raggiungere il piccolo paese di Peonis dove si entra pervia Perugia, si passa davanti alla chiesa di 
San Bartolomeo Apostolo per poi tornare sulla Strada Provinciale. Poco oltre il paese si incontra il 
monumento al grande ciclista Ottavio Bottecchia che proprio su questa strada venne trovato in fin 
di vita nel 1927. 
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Dopo il monumento a Bottecchia si pedalerà in una spettacolare strada intagliata tra le ripide 
pareti del monte e belle vedute sul corso del Tagliamento, le Prealpi Giulie e la pianura sulla 
sinistra. A conclusione di questo bel tratto si torva l'incantevole laghetto di Cornino (prima di 
Sompcornino) e la riserva naturale che lo tutela e che comprende anche un centro per la 
reintroduzione dell'avvoltoio grifone. 

Ottavio Bottecchia 

É stato un ciclista su strada italiano, il primo italiano a vincere il Tour de France. A lui è intitolato lo 
Stadio Ottavio Bottecchia di Pordenone, velodromo e teatro delle partite casalinghe del 
Pordenone Calcio. Nel film "Totò e Peppino divisi a Berlino", Totò cita Bottecchia quando elenca 
quelli che, a suo dire, sono i grandi d'Italia. Detiene il primato assoluto di aver portato la maglia 
gialla del Tour dal primo all'ultimo giorno, impresa realizzata nel 1924. 

Laghetto di Cornino 

Il laghetto di Cornino è posto ai piedi di Monte Pràt e ha una profondità massima di 5/6 metri. La 
temperatura delle sue acque varia dagli 8 gradi centigradi invernali ai 6 gradi centigradi estivi. E' 
un laghetto di frana interessante dal punto di vista paesaggistico sia per la sua posizione che per 
le sue acque limpidissime. È un lago relativamente giovane (poco più di 10.000 anni) in fase di 
colonizzazione da parte di organismi animali e vegetali. 

Nella primavera del 1996 è nato il primo grifone in stato di libertà a cui è stato dato il nome di 
Julius Cornino. 

Ancora una discesa che porta fino alla frazione di Sompcornino: qui si tiene la sinistra evitando la 
salita che porterebbe a Forgaria. Poco oltre si svolta a sinistra passando a fianco ad alcuni impianti 
sportivi e attraversando i binari della ferrovia Sacile-Gemona. Si passa accanto ad alcuni laghetti, 
rinomati per la pesca sportiva e si imbocca il ponte che riporta sulla sponda sinistra del Tagliamento. 
Superato questo lungo ponte, affiancato da quello della ferrovia, si svolta subito a destra su via 
Domenico Agnola (Cimano) per prendere una strada che porta verso il Biotopo dell'Acqua Caduta 
e prosegue verso il Monte di Ragogna, diventando subito sterrata. 

Biotopo dell'Acqua Caduta 

Comprende una forra formatasi nel conglomerato miocenico alternato a strati marnosi friabili, 
dove il Rio dell'Acqua Caduta forma una cascata, l'unica nell'area dell'anfiteatro morenico. Il corso 
d'acqua raggiunge in breve l'alveo del Tagliamento attraversando il fondovalle pianeggiante in 
parte tenuto a prato stabile e in parte boscato. 
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Sotto le balze del Monte di Ragogna si svolta a destra in una bella strada forestale che taglia tutto il versante settentrionale del monte. Si 
pedala in un bel bosco dalla vegetazione peculiare (più evidente durante la fioritura tardo-invernale) che talvolta offre delle belle vedute 
sul fiume. 

Spesso si notano dei cartelli che indicano le testimonianze che la Prima Guerra Mondiale ha lasciato in questa zona: qui nel 1917 si svolsero 
numerose battaglie a seguito degli eventi di Caporetto. 

Questo tratto è un po' faticoso a causa di numerosi saliscendi su una strada forestale in terra battuta; la fatica è ampiamente ricompensata 
dalla bellezza dei luoghi e dallo spettacolo che offre il castello di Ragogna e la vicina Pieve di San Pietro Apostolo quando finalmente si 
esce dal bosco. Una ripida rampa asfaltata porta a incrociare la SP5 nel borgo di San Pietro di Ragogna. 

Il castello di Ragogna (secoli VI-XVIII) 

Le prime notizie storiche risalgono al VII secolo: ne parla Paolo Diacono nella Historia Langobardorum, menzionando le rocche longobarde 
coinvolte nella lotta tra Avari e Longobardi dell'anno 610. Attualmente il complesso castellano è stato perfettamente recuperato e 
incantevole è l'affaccio sul fiumeTagliamento. 

Il Monte di Ragogna 

Il Monte di Ragogna (o di Muris) si colloca geograficamente al limite occidentale dell'ampio anfiteatro morenico del Tagliamento. La sua 
storia geologica è però molto più antica e risale al Miocene, come testimoniano i conglomerati che costituiscono la struttura geolitica 
principale dell'intera dorsale. 

Le lingue glaciali ed i conseguenti depositi morenici lambirono il monte durante le glaciazioni, lasciando le zone sommitali sempre 
scoperte. Molteplici e di notevole interesse sono gli aspetti naturalistici. Sulla parte sommitale sono presenti ampie zone rimboschite 
artificialmente con conifere, alternate a prati stabili, praterie igrofile e nuclei arboreo-arbustivi ad elevato dinamismo, quest'ultimi di 
recente formazione sugli ex prati a seguito dell'abbandono delle pratiche agronomiche. 

Pieve di San Pietro in Castello 

Al suo interno sono visibili scavi archeologici dell'abside e del fonte battesimale (secolo XI), nonché un ciclo di affreschi (secolo XIII). 

Si svolta a sinistra passando sotto la chiesa parrocchiale di San Pietro e si prosegue fino al borgo di San Giacomo dove presso il municipio 
c'è anche l'interessante Museo della Grande Guerra che descrive con particolare dovizia i fatti che sono accaduti in queste terre in quegli 
anni. 

Museo della Grande Guerra di Ragogna 

La sezione museale è fornita di un esaustivo percorso didattico bilingue (italiano/tedesco) teso a descrivere gli eventi della Grande Guerra 
nel territorio di Ragogna, San Daniele e Forgaria nel Friuli. 

Qui si svolta a destra su via della Repubblica, in fondo alla quale si gira a sinistra e subito dopo a destra per via San Remigio. 
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Via San Remigio corre in discesa fino ad Aonedis: consigliamo una breve deviazione verso la borgata di Aonedis di Là 
dove, presso la storica chiesa di San Giacomo, si può ammirare anche un vasto panorama sulla sottostante valle del 
Tagliamento. Quindi si prosegue per Aonedis di Qua dove si svolta a destra in direzione di Villanova di San Daniele. Prima 
di entrare in paese si andrà a destra su via Masarute che aggira il paese, incrocia via Zara (l'accesso alla riva del Fiume) e 
prosegue su una strada sterrata alla volta di Carpacco. 



Ragogna - Il Castello (foto: G.Toniutti) 
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Si prosegue dritti lungo le vie interne di Carpacco e se ne esce lungo via Giacinto Pasini. Verso la fine di questa via ha inizio 
una pista ciclabile che accompagnerà fino al successivo centro abitato di Vidulis, caratterizzato dalla chiesa dedicata agli 
Angeli Custodi.Terminata la ciclabile, si procede lungo la strada principale del paese (via Nazionale) e si svolta a sinistra su 
via Contrada di Pieve seguendo anche i cartelli dei percorsi cicloturistici della"Civiltat dal Clap". Proseguendo su questa via 
si incontra il cimitero di Dignano dove c'è la Pieve dei Santi Pietro e Paolo. 

Pieve dei Santi Pietro e Paolo 

Da un documento del 1313 risulta che la chiesa era collegata all'Abbazia di Moggio che aveva come simbolo il gallo, 
rappresentato sulla porta d'ingresso. L'aspetto attuale della chiesa risale ai rimaneggiamenti degli inizi del secolo XVI. 
All'interno di particolare interesse sono gli affreschi nella volta del coro, opera di Giovanni Pietro da Spilimbergo 
(1450-1529), raffiguranti il Cristo in mandorla, gli Evangelisti ed i Dottori della Chiesa, oltre a figure di Santi, Sante ed 
angeli nei sottarchi. 

Si prosegue fino a una rotonda, dove si svolta a destra su via Pieve e quindi a sinistra su una strada un po' più trafficata (via 
San Gallo) che passa davanti al municipio e sbuca sulla SR464, proprio di fronte alla chiesa di San Sebastiano Martire. 

Si svolta a destra sulla strada regionale ma la si abbandona subito per prendere la strada che si stacca sulla 
sinistra (p (facendo molta attenzione nell'attraversare la Strada Regionale). Questa, sempre tabellata nell'ambito del 
progetto cicloturistico della Civiltà dei Sassi, passa accanto alla vecchia filanda di Dignano e prosegue sulla sommità della 
scarpata che delimita l'alveo del Tagliamento, che scorre molti metri più in basso in un'ampia vallata. 

Vecchia filanda di Dignano 

Uno degli esempi di archeologia industriale a testimoniare l'importante industria serica friulana, sviluppatasi a partire 
dalla prima metà dell'Ottocento e tramontata nel Secondo Dopoguerra. 

Di solito si pedala a lato di siepi e boschetti ma nei tratti più aperti si può apprezzare la vista sul fiume e sui paesini adagiati 
sull'altra sponda. Si prosegue fino a Bonzicco seguendo il percorso cicloturistico. 
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Si raggiunge il piccolo borgo di Sant'Odorico al Tagliamento dove si suggerisce una breve deviazione su Via della Chiesa per 
visitare la storica Villa Marangoni Masolini e la Chiesa di Sant'Odorico. 

Villa Marangoni Masolini 

Della primitiva costruzione restano poche tracce, a ridosso del muro di cinta, nella parte rustica della villa, dove si vedono 
ancora i segni lasciati dalle antiche celle. 

La villa, le cui pertinenze sono state sconvolte dai confini attribuiti alla vicina Parrocchiale, si trova in una situazione di 
disordine urbanistico, che ne ha in parte snaturato il carattere di residenza nobile di campagna. 

La villa risale alla metà del Settecento; è preceduta da un ampio parco su cui si affaccia il fronte principale. 

Essa ha pianta rettangolare allungata e, alterata l'originale distribuzione della stanze comunicanti, presenta corridoi che dal 
salone immettono ai singoli vani. 

L'edifìcio si eleva di due piani terra più l'alto granaio, ben aerato con le tipiche finestre ovali. Il fronte principale è arricchito, in 
corrispondenza del salone, dalla presenza del frontone timpanato impostato sopra il granaio; in asse ad esso vi è il portone 
d'ingresso a bugne in pietra, sormontato dal balconcino del piano nobile con porta-finestra archivoltata. 

Lunghe serie di finestre riquadrate in conci di pietra completano il fronte. 

Chiesa di Sant'Odorico 

La storia del luogo è antica. Sul luogo infatti esisteva una cappella già nell'anno 1000. In seguito la Curia di Salisburgo istituì 
il Capitolo di Sant'Odorico gestito da monaci benedettini che, tra gli altri compiti, avevano l'obbligo di custodire il guado sul 
fiumeTagliamento. 

La dedicazione della chiesa trova fondamento nella tradizione locale la quale vuole che Odorico, nato ad Augusta in Baviera, 
ritornando in Germania da un viaggio attraversò il guado lì vicino. 

La chiesa originaria era di struttura romanica, possedeva due navate ed una torre, un'abside semicircolare (tuttora esistente) 
rivolta verso oriente con una finestra a tutto sesto incorniciata in pietra. 

La chiesa attuale è stata realizzata in stile neogotico tra il 1911 e il 1914. 

Sulla facciata è affrescato un San Cristoforo, protettore dei viandanti, forse del secolo XIV. 

All'interno vi sono quattro dipinti settecenteschi degli Evangelisti attribuiti al pittore Nicola Grassi (1682-1748). 

La chiesa di Sant'Odorico possiede interessanti paramenti sacri in particolare la pianeta, detta "del Patriarca Bertrando", che 
venne ucciso nel 1350 a San Giorgio della Richinvelda. 

Raggiunta la SR463 la si percorre per un brevissimo tratto, svoltando a destra, e subito la si lascia per girare di nuovo a destra 
su via Piave che porta prima a Redenzicco e poi a Turrida. 
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ATurrida si prosegue seguendo le indicazioni dei segnavia di Claps e del percorso numero 3 del progetto cicloturistico del 
Medio Friuli. Costeggiando la Roggia di Sant'Odorico, si giunge a breve al Mulino di Rivis, ristrutturato di recente ed utilizzato 
per mostre e convegni (j). 

Mulino di Rivis 

Oggi il Mulino di Rivis unico testimone dell'arte molitoria antica a Sedegliano è stato trasformato in contenitore culturale e in 
laboratorio dell'arte molitoria. 

All'interno, attraverso un viaggio affascinante, si riscopre questa antica attività con un percorso didattico - documentale. 

All'incrocio con via Tagliamento (a Rivis di Sedegliano), si svolta a destra per scendere verso l'argine del Tagliamento. 

Presso il cimitero di Rivis c'è l'interessante chiesa di San Girolamo con un bel affresco di San Cristoforo sulla facciata esterna. 
Qui un tempo sorgeva anche il paese di Rivis ma dopo una disastrosa alluvione gli abitanti preferirono ricostruire il paese nel 
terrazzo alluvionale da cui siamo scesi. La strada che si sta percorrendo portava al Guado di Valvasone, passaggio di primaria 
importanza nel passato: gli storici riportano che qui i Turchi attraversarono il fiume nel 1499. In epoca più recente (marzo del 
1797) in queste campagne ci fu la sanguinosa "Battaglia del Tagliamento" nella quale le truppe di Napoleone sferrarono un 
vittorioso attacco contro le truppe Austriache. Si prosegue raggiungendo la strada asfaltata che costeggia l'argine del fiume 
scendendo verso sud 
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Alla località Ponte del Tagliamene grazie ad un sottopasso, si evita l'attraversamento della Statale Pontebbana (SS13) e ci 
si innesta alla stessa grazie ad una rampa. Si continua per un breve tratto sulla Statale e si svolta a destra nella prima strada 
bianca che s'incontra: questa passa sotto la ferrovia Udine-Venezia e piega di nuovo a destra in direzione dell'argine del 
Tagliamento. Qui riprende la strada asfaltata che costeggia l'argine e permette di proseguire la pedalata. 
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Dopo alcuni chilometri si arriva a Pieve di Rosa e si consiglia una breve 
deviazione per visitare la l'omonima Pieve. 

Pieve di Rosa 

Intitolata nel 1182 come Chiesa Nuova, compresa tra i beni dell'abbazia di 
Sesto al Reghena, nel 1293 la chiesa assunse il nome di Santa Maria di Pieve 
di Rosa, diventando sede plebana e matrice delle chiese della zona, ruolo che 
mantenne sino al 1911. 

All'interno si conservano alcune tele seicentesche attribuite a Pietro Potrei 
(1684) e Lucilio Candido (1676) e un lavabo in pietra attribuito alla bottega 
del Pilacorte. 

Anche in questo caso una rovinosa piena ha distrutto gran parte del paese che 
è stato ricostruito sull'altra sponda del fiume, in provincia di Pordenone. La 
strada prosegue sfiorando gli abitati di Bugnins, Straccis e Belgrado. 

Oltre quest'ultimo la strada procede sempre lungo l'argine ma è in terra 
battuta. 


Lo sai che in provincia di Udine ci sono 
oltre 140 musei? 

Vieni a scoprirli su 
www.provincia.udine.it/musei 



[agliaifiento 


% LOCALITÀ MOLINO 


ICCO 


!50 700 1050 \l40Qm 



























V\a Pigne 


:asali ex forte 


LOCALITÀ POIANA 


1050 1400m 


Km7 f 8 


Dopo Belgrado, al primo incrocio, si svolta a sinistra in direzione di Varmo, attraversando 
l'omonimo fiume. All'argine successivo si gira a destra e si prosegue di nuovo su una strada 
asfaltata che costeggia l'argine. Questa arriva fino ai pressi di Madrisio dove bisogna uscire sulla 
SP39, ma subito dopo, di fronte alla chiesa di Santa Radegonda si prende la sterrata sulla destra; 
arrivati all'altezza di Canussio la strada torna ad essere asfaltata. 

Pieve di Santa Radegonda 

L'edifìcio, risalente al 1596, anno in cui l'abitato venne distrutto da un'alluvione, fu 
successivamente rimaneggiato, rialzato e ampliato mediante l'aggiunta del presbiterio. 

Presenta aula rettangolare, presbiterio quadrangolare e abside poligonale; sulla facciata è 
giustapposto il campanile aperto, terminante con una bifora, nel quale al piano terreno si apre il 
portale architravato, sormontato da un timpano recante le armi degli Ungrispach-Madrisio. Lungo 
i due fianchi dell'aula corre un motivo di archetti pensili intrecciati che 
evidenzia il successivo innalzamento di quest'ultima. All'interno sono conservati un fonte 
battesimale del XVI secolo (1530) e un cippo basamentale (1502) attribuiti al Pilacorte 
oltre a pregevoli arredi settecenteschi. 
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Poco oltre Canussio, a Fraforeano, si aggira il bel parco della villa Barbarigo de Asarta Kechler e si prosegue sempre lungo 
l'argine del fiume, superando l'autostrada grazie a un sottopasso e aggirando Ronchis. 

Villa Barbarigo de Asarta Kechler 

Splendido esempio di dimora gentilizia, sorge lungo la strada di percorrenza che era l'antica Via Crescentia, che collegava le 
vie Annia e Postumia. La Villa che oggi si può vedere risale al secolo XVIII, con rimaneggiamenti nel XIX secolo. 
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All’altezza di Latisanotta è possibile salire sull’argine e seguire un percorso 
ciclopedonale, con belle vedute sul fiume, che porta fino a Latisana. 

Latisana centro storico 

Latisana si trova vicino alla località balneare di Ugnano Sabbiadoro. 
Fondata in epoca romana, deve la sua ubicazione al fiumeTagliamento, un 
tempo via privilegiata per i trasporti e il commercio. La città è caratterizzata 
da un elevato numero di edifici di culto, il Septifanium, che comprende ben 
7 chiese: San Giovanni Battista, Beata Vergine delle Grazie, Sant’Antonio di 
Padova, Sant’Anna, Madonna della Strada, il Tempio Gaspari e la cappella 
dell'ospedale. 

Quando la strada diventa solo pedonale si scende fino al parco Gaspari, 
dove si svolta a sinistra su via G. Radelli, quindi a destra sulla trafficata SP7 
e subito dopo sulla SS14 (via Vendramin: alla fine di questa via si consiglia 
una breve visita al centro storico di Latisana). 

Si prosegue su via Sottopovolo fino al semaforo che regola il passaggio del 
sottopasso ferroviario e dell'incrocio successivo: qui si lascia la trafficata 
SS14, che sale verso il ponte sul Tagliamento, per imboccare la strada che 
continua dritta, lungo l'argine della sponda sinistra del fiume(T) (via 
Sabbionera), seguendo le indicazioni per l'Ospedale (attraversamento 
pericoloso). 

Si prosegue sempre costeggiando l'argine, utilizzando anche delle strade 
precluse al traffico automobilistico e si supera l'abitato di Gorgo. 


Lo sai che in provincia di Udine 
ci sono oltre 140 musei? 

Vieni a scoprirli su 
www.provincia.udine.it/musei 
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Superato Gorgo poco dopo si arriva a Pertegada. In piazza, di fronte alla 
chiesa di Santo Spirito, si va a destra su via Forte, per percorrerla fino a una 
brusca svolta dove si prosegue dritti su strada poco trafficata e vietata a 
mezzi non autorizzati: questa dopo poco si immetterà in un'altra con 
maggiore flusso di traffico (soprattutto nel periodo estivo). 
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Arrivati presso il ponte di Bevazzarla si attraversa il canale della Litoranea Veneta, con ponte girevole 
e si prende la pista ciclabile a sinistra. Qualora il ponte girevole non fosse transitabile, si potrà 
utilizzare quello della viabilità ordinaria (fare attenzione alle numerose rampe di accesso: seguire le 
indicazioni per Ugnano). Alla fine della rampa che scende dal ponte in direzione di Ugnano si svolta 
a destra fino a ritrovare l'inizio della pista ciclabile citata poco sopra. Qui si prosegue fino all'incrocio 
tra via Casa Bianca e VialeTagliamento di Ugnano: in questo punto, non si continua sulla ciclabile che 
svolta a sinistra ma si andrà a destra 0 sull'attraversamento ciclopedonale che prosegue in un'altra 
pista ciclabile (viale Tagliamento) che si dirige verso la foce del Tagliamento, ormai prossimo a 
gettarsi nel Mare Adriatico. 

Alla fine della ciclabile si svolta a destra su Viale Adriatico e si prende la prima uscita nella successiva 
rotonda per entrare in via Punta Tagliamento che termina nei pressi della foce del fiume. 

Per rientrare si suggerisce di recarsi in centro a Ugnano Sabbiadoro dove si trovano la stazione dei 
bus, con servizio extraurbano, e il Porto dove attraccano i traghetti che portano a Marano Lagunare. 
Per fare questo, il percorso migliore è risalire via Punta Tagliamento, alla rotonda e prendere di nuovo 
la prima uscita, continuando su viale Adriatico e poi a sinistra sul Lungomare Riccardo Riva che 
prosegue nel lungomare Riccardo Kechler. Alla fine di questo si prende Via delle Dune e si gira due 
volte a destra per ritrovare la pista ciclabile che fiancheggia il Viale Centrale. Alla rotonda si attraversa 
verso destra per ritrovare la pista ciclabile di Via Sabbiadoro che prosegue nella ciclabile che 
costeggia la spiaggia (LungomareTrieste). Giunti all'altezza della Terrazza a Mare si lascia la ciclabile 
per svoltare a sinistra su Viale Gorizia. Appena oltre la rotonda si prosegue fino all'Ufficio di 
Promozione Turistica dove si trova la fermata temporanea dei bus. 
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. Info Turistiche 
AGENZIATURISMO FRIULI VENEZIA GIULIA 
Villa Chiozza, via Carso 3 
33052 Cervignano del Friuli (UD) 

info@turismo.fvg.it 

Numero Verde M Numero Verde- 


c 


800 - 016-044 




Numero Giallo (Internazionale) 


t 


+39 0431 387130 


TurismoFVG Tarvisio 

TurismoFVG Udine 

TurismoFVG Aquileia 

TurismoFVG Grado 


Via Roma, 14 

Piazza 1° Maggio, 7 

Via lulia Augusta, Parcheggio / Bus terminal 

Viale D. Alighieri, 66 


Tel.+39 0428 2135 

Tel.+39 0432 295972 

Fax+39 0431 919491 

Tel.+39 0431 877111 


info.tarvisio@turismo.fvg.it 

info.udine@turismo.fvg.it 

info.aquileia@turismo.fvg.it 

info.grado@turismo.fvg.it 


Lignano Sabbiadoro Infopoint 

Via Latisana, 42 

Lignano Pineta Infopoint 

Arta Terme Infopoint 

Via Umberto 1°, 15 

Forni di Sopra Infopoint 

Tolmezzo Infopoint 

33054 Lignano Sabbiadoro (UD) 

Via dei Pini, 53 

33022 Arta Terme (UD) 

Via Cadore, 1 

Via della Vittoria, 4 

Tel.+39 0431 71821 

33054 Lignano Pineta (UD) 

Tel.+39 0433 929290 

33024 Forni di Sopra (UD) 

33028Tolmezzo (UD) 

info.lignano@turismo.fvg.it 

Tel.+39 0431 422169 

info.artaterme@turismo.fvg.it 

Tel.+39 0433 886767 

Tel.+39 0433 44898 

www.facebook.com/lignano.sabbiadoro.turismo 

info.lignanopineta@turismo.fvg.it 

www.facebook.com/carnia.turismo 

info.fornidisopra@turismo.fvg.it 

info.tolmezzo@turismo.fvg.it 


Social Network 



facebook.com/friuliveneziagiulia.turismo 



twitter.com/FVGIive 


You 

flira 


youtube.com/FVGIive 



golivefvg.com 


Ringraziamenti 

Un particolare ringraziamento a: 

Renato Chiaretto, Mario Saccomano e Stefano Salvador, preziosi collaboratori e grandi amanti del pedale. 

Progetto grafico 

www.360creativity.it 









Provincia di Udine 

Provincie di Udin 


Questo progetto è della 

Provincia di Udine 

ASSESSORATO ALLO SVILUPPO TURISTICO 

Piazza Patriarcato 3 

33100 Udine 

Tel +390432 279974 

urp@provincia.udine.it 

www.provincia.udine.it 


♦ Te®R?i cei PHiEmRqta 

Provincia di Udine 

Provincie di Udin 


www.terradeipatriarchi.it 


Per Informazioni Turìstiche 


C Numero Verde__ M Info- 

800 - 016-0441 +39 0431 387130 


















































































































